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      C.T.P. Ed.A - Agenzia Formativa Certificata
                    UNI EN ISO 9001:2008
                                                     N. 649
AI DOCENTI DELLE CLASSI/SEZIONI 
ISTITUTO COMPRENSIVO VOLTERRA

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO (BES)
VISTO la legge 8 ottobre 2010 n. 170 “Norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
VISTO la Direttiva Ministeriale 27/12/ 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”e la CIRCOLARE MINISTERIALE n.8 Prot. 561 del 6/03/2013

VISTO il decreto del 17 aprile 2013 firmato dal ministero della salute e il ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e precedenti accordi e decreti

VISTO la Delibera della Giunta della Regione Toscana n.1159 del 17.12.2012  “Linee guida per la diagnosi e la gestione dei disturbi specifici di apprendimento”  
Si inviano ai docenti le PROCEDURE DA SEGUIRE PER L’INDIVIDUAZIONE E LA GESTIONE DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO, NEI TRE ORDINI DI SCUOLA .
PROCEDURE DA SEGUIRE PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO :

Il team docenti della scuola dell’infanzia e primaria e il consiglio di classe della scuola secondaria di primo grado:
· Individuano gli alunni che presentano  difficoltà significative di apprendimento, tenendo conto degli indicatori di rischio e segnalano alla DIRIGENTE SCOLASTICA e/o alla FUNZIONE STRUMENTALE dell’area disagio,  i casi.
· Operano e documentano un’osservazione più specifica alle problematiche dell’alunno/a (GRIGLIA OSSERVAZIONE e ALLEGATO 1). 

· Progettano ed attuano strategie d’intervento mirate a supporto dell’attività curricolare, monitorando l’alunno.
· Segnalano alla Dirigente Scolastica i soggetti “resistenti” all’intervento didattico .
Nel Consiglio di classe e di interclasse i docenti decidono ed approvano il PDP (piano didattico personalizzato),  seguendo il modello dato (ALLEGATO 2 ) firmato da tutti i docenti, dal Dirigente Scolastico e dai genitori.
· Con il consenso da parte della Dirigente, convocano la famiglia dell’alunno/a, con comunicazione scritta e la  informano sulle difficoltà rilevate nell’alunno/a  e sulla necessità di un percorso personalizzato.

· La famiglia prende atto e firma il documento del PDP .

IL PDP VIENE ATTUATO E MONITORATO CON UNA CADENZA BIMESTRALE 

· Alla fine del PRIMO QUADRIMESTRE il Consiglio di classe decide se redigere una RELAZIONE scritta contenente dettagli relativi alle difficoltà osservate dagli insegnanti in merito alle prestazioni dell’alunno/a e a tutte le azioni degli stessi poste in essere, senza successo. 
· La relazione deve essere redatta ed approvata dal team insegnanti e/o consiglio di classe, vista dalla Dirigente o suo delegato e Protocollata in riservato agli atti della scuola.
· La scuola consegna alla famiglia la RELAZIONE firmata da tutti i docenti e dalla famiglia stessa Protocollata in riservato agli atti della scuola, aprendo un fascicolo sull’alunno/a. 
· Viene rilasciata alla famiglia la relazione  sulla base di una GRIGLIA INDICATIVA  (ALLEGATO 3/A- Scuola dell’Infanzia, 3/B Scuola Primaria e Secondaria)
· La famiglia è invitata dalla scuola ad attivare un percorso di valutazione clinica multidisciplinare, rivolgendosi al Pediatra o al Servizio Sanitario nazionale specialistico (neuropsichiatra, psicologa).
· Se la famiglia ritiene opportuno un confronto con gli specialisti sanitari dell’alunno/a deve chiedere FORMALMENTE alla scuola la disponibilità, inoltrando una RICHIESTA SCRITTA (ALLEGATO 4)

· La richiesta deve essere consegnata alla FUNZIONE STRUMENTALE e/o all’ADDETTO DI SEGRETERIA

· La DIRIGENTE SCOLASTICA o la FUNZIONE STRUMENTALE concorderanno con gli specialisti incontri o colloqui.

PROCEDURE PER LA GESTIONE DEI CASI DIAGNOSTICATI

Il team docenti della scuola dell’infanzia e primaria e il consiglio di classe della scuola secondaria di primo grado:

· Accoglie  la certificazione e /o la relazione clinica dell’alunno/a

· Consegna la relazione alla DIRIGENTE SCOLASTICA o FUNZIONE STRUMENTALE (la relazione viene protocollata ed inserita nel riservato della scuola in apposito fascicolo)

· Quando l’alunno passa da un grado all’altro di scuola sarà compito della funzione strumentale consegnare ai docenti interessati la documentazione
· Analizza, all’inizio  dell’anno scolastico, le problematiche della classe partendo anche dalle informazioni  fornite dalla DIRIGENTE SCOLASTICA  e/o dalla FUNZIONE STRUMENTALE e dai COORDINATORI DI CLASSE O PLESSO. E’ compito del coordinatore di classe e del team docenti informare eventuali docenti supplenti dell’alunno con BES.

· Redige un PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO-PDP (ALLEGATO 5 per alunni DSA o ALLEGATO 6 per Alunni con ADHD) entro la fine del mese di novembre, con le indicazioni attinenti agli strumenti compensativi e dispensativi da adottare, come indicato nelle Linee guida, sulla base della relazione clinica,  firmato da tutti i docenti dell’alunno/a
· Il PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO  dovrà essere presentato alla FAMIGLIA, la quale dovrà firmarlo e averne una copia. 
Si ricorda che non è vincolante la partecipazione agli incontri e la sottoscrizione del PDP da parte degli specialisti che seguono l’alunno/a 

· Se la famiglia ritiene opportuno un confronto con gli specialisti sanitari dell’alunno/a deve chiedere FORMALMENTE alla scuola la disponibilità, inoltrando una RICHIESTA SCRITTA (ALLEGATO 4)
· La richiesta deve essere consegnata alla FUNZIONE STRUMENTALE e/o ALL’ADDETTO APPLICATO DI SEGRETERIA

· La DIRIGENTE SCOLASTICA o la FUNZIONE STRUMENTALE concorderanno con gli specialisti incontri o colloqui

I docenti sono pregati di non contattare direttamente gli specialisti e neppure dare informazioni agli specialisti che seguono l’alunno, senza il consenso da parte della DIRIGENTE SCOLASTICA O SUO DELEGATO.
· Gli specialisti che seguono l’alunno e  che desiderano incontrarsi con la scuola devono fare RICHIESTA SCRITTA ed avere il consenso dei genitori.

· Le date e le modalità relative ai colloqui e agli incontri saranno gestite dalla DIRIGENTE SCOLASTICA o dalla FUNZIONE STRUMENTALE, 

· L’autorizzazione ad entrare a scuola in orario scolastico di tutor privati e specialisti ASL  deve essere  formalizzata dal consenso della Dirigente o suo delegato, su consenso della famiglia.

TALI  PROCEDURE  DEVONO ESSERE ADOTTATE ANCHE PER GLI ALLIEVI SEGUITI DAL SERVIZIO SOCIALE.






  

LA DIRIGENTE SCOLASTICA








PROF.SSA NADIA TANI
CIRCOLARE N° 40									DEL 22/10/2014
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